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Introduzione del contesto di riferimento e elenco delle tematiche affrontate

Il contesto di riferimento di questo progetto sono gli spazi mobili in movimento. In particolare le imbarcazioni a vela. Questo tipologie di navi sono 
soggette a numerose forze fisiche in atto; alcune di queste vanno contro il funzionamento del piatto giroscopico. Nello specifico le azioni fisiche in atto 

sono elencate di seguito.

Spinta di Archimede

Questo principio afferma che un corpo immerso in un fluido 
ideale subisce una forza verso l’alto di intensità pari al peso del 

volume di fluido spostato dal corpo stesso.

Galleggiamento

Se la massa totale della barca aumenta, per l’equilibrio 
è necessario che anche la forza di galleggiamento au-
menti. Per fare ciò, è necessario che il volume di acqua 

spostata aumenti e che, quindi, l’imbarcazione “vada 
più a fondo”, aumentando il pescaggio e diminuendo il 

bordo libero.

Rollio e beccheggio

I movimenti oscillatori delle imbarcazioni sono essenzialmente 
il rollio e il beccheggio. Entrambi questi movimenti, causando 

un maggiore affondamento periodico di parti dello scafo, provo-
cano una ridistribuzione della pressione di galleggiamento e lo 

spostamento del centro di spinta.

Stabilità

Stabilità della forma: caratteristica delle imbarcazioni mono-
scafo con scafo molto largo o dei multiscafi, Il baricentro 

viene a trovarsi al di sopra del centro di spinta.
Stabilità di peso: utilizzata per stabilizzare imbarcazioni mo-
noscafo con scafo molto sottile e barche a vela. Il baricentro 

viene a trovarsi al di sotto del centro di spinta.

Centro di massa e 
baricentro

In fisica, e in particolare nell’ambito 
della meccanica classica, il 

centro di massa rappresenta il 
punto geometrico in cui si può 

immaginare concentrata l’intera 
massa di un sistema, in modo 
che il comportamento dinamico 

del sistema stesso possa essere 
descritto in termini semplificati. 

Formalmente, il centro di massa 
corrisponde alla media ponderata 
della distribuzione spaziale delle 

masse che costituiscono il sistema.

Principio d’inerzia

Nel contesto della meccanica classica, il 
concetto di inerzia rappresenta una delle no-
zioni fondanti e può essere descritto come la 
naturale tendenza di un corpo a conservare il 
proprio stato dinamico, che sia esso di quiete 

o di moto rettilineo uniforme, in assenza di 
forze esterne che ne determinino un cambia-
mento. In altri termini, un oggetto fermo tende 

a rimanere immobile, mentre un oggetto in 
movimento prosegue la sua traiettoria alla 

stessa velocità e nella stessa direzione, salvo 
l’intervento di una causa esterna, come una 

forza o una resistenza, che modifichi tale 
stato.

Equilibrio

In fisica, il concetto di equilibrio dei corpi rap-
presenta un principio cardine per la compren-
sione delle interazioni meccaniche che regola-
no il comportamento degli oggetti sia in quiete 
sia in movimento. Si definisce equilibrio quella 

condizione in cui un corpo, o un sistema di 
corpi, mantiene uno stato di quiete assoluta o 
di moto rettilineo uniforme, anche in presenza 
di forze esterne. Tale definizione si fonda sui 
postulati della meccanica classica e consente 

di analizzare in modo sistematico come le 
forze si distribuiscono e si compensano nei 

sistemi reali.

Attrito

L’attrito in fisica è quella forza resistente che 
si oppone al movimento di un oggetto o al 

suo spostamento sulla superficie. Può essere 
di diverse tipologie: radente (statico o dinami-

co), volvente o viscoso. In questo articolo 
vi spiegheremo le caratteristiche delle varie 
tipologie di attrito, che effetti provocano e 

come ridurli.

Pendolo di Foucault

Il pendolo di Foucault rappresenta uno dei 
più celebri esperimenti della storia della 
fisica, ideato nel 1851 dal fisico francese 
Jean Bernard Léon Foucault per fornire 
una dimostrazione diretta e visibile della 

rotazione terrestre. Questo dispositivo sfrutta 
l’effetto della forza di Coriolis, una forza 

apparente che si manifesta nei sistemi di 
riferimento in rotazione, e che è alla base 
di numerosi fenomeni geofisici, come la 

formazione dei cicloni.
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PIATTO FONDO

Questo piatto presenta 
un’incavità che permette di 
poter contenere pietanze 
come brodi, minestre, zuppe. 

PIATTINO PER DESSERT

E’ molto più piccolo degli altri 
due piatti, il che consente di 
poterci mangiare sopra 
dessert di tutti i tipi.

PIATTO PIANO

Ha una forma molto simile al 
piatto fondo, ma presenta una 
superficie piatta sulla quale si 
possono mangiare primi e 
secondi.

Casi studio e sketches

Qui sotto sono riportati i casi studio che sono serviti nell’ideazione e nello sviluppo del progetto: le boe, i misirizzi, un piatto anti ribaltamento per 
neonati e set di piatti della ditta “Viadurini Design”.

BRIEF DI PROGETTO

In questo intero progetto ho deciso di analizzare e concen-
trarmi sulla vita a bordo delle imbarcazioni, in particolare in 
una barca a vela, dove abbiamo molti fattori da prendere 
in considerazione prima di progettare qualsiasi cosa: le 

oscillazioni, il cambiamento continuo del baricentro, il dina-
mismo della barca, i continui cambi di direzione dettati dal 

vento e dalle onde.

Gli obiettivi del progetto sono: migliorare la sicurezza a 
bordo, garantire comfort ed ergonomia, integrare estetica 
e linguaggio nautico, valorizzare l’esperienza conviviale 

ed emozionale, promuovere la sostenibilità.
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In questo esatto punto il blocco del piatto tocca la base e ne 
interrompe la sua rotazione. In questo modo non vi saranno 

inclinazioni esagerate del piatto.

1.Piatto
2.Cuscinetti a sfera
3.Base 

Nella parte evidenziata (1) vediamo il “blocco” del piatto. Si tratta 
di una striscia che fuoriesce dalla figura dell’oggetto che ha come 
scopo di interrompere il movimento della base sottostante. Invece 

nella parte bassa (2) vi si trova un disco in acciaio che funge da 
zavorra, facendo rimanere il piatto perfettamente stabile sul 

proprio asse verticale.

I piccoli cuscinetti a sfera con diametro di 10 mm, sono il fulcro del 
funzionamento dell’intero prodotto. Possono ruotare su se stessi e 

sono incastonati nella base; consentono ad essa di slittare sul 
piatto.

FUNZIONAMENTO DEL PIATTO 
GIROSCOPICO

TAVOLE TECNICHE
E ESPLOSO
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Progettazione di un piatto per alimenti 
giroscopico anti ribaltamento





ABSTRACT

Questo lavoro si propone di progettare una serie di piatti 
concepiti per rimanere stabili durante la navigazione, 
riducendo il rischio di cadute e rotture anche in caso 
di mare mosso. La ricerca parte dall’analisi dei bisogni 
specifici della vita in barca a vela, per integrare 
soluzioni funzionali, ergonomiche ed estetiche che 
rispettino i vincoli di spazio, leggerezza e resistenza 
propri dell’ambiente nautico.

Sailly punta a migliorare la qualità della vita di bordo, 
coniugando sicurezza, praticità e stile in un prodotto 
pensato per chi ama il mare e desidera viverlo in piena 
libertà.
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“Viaggiare è come innamorarsi:
Il mondo si fa nuovo”

(Jan Myrdal)
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Ambiti operativi e attività progettuali
 
Le attività de I Food Designer spaziano in una 
molteplicità di campi che comprendono:
 
Brand design e comunicazione visiva: 
accompagnano le aziende nella definizione 
o nel rinnovamento dell’identità di marca, 
progettando strumenti e strategie incentrate 
sul prodotto alimentare.
 
Sviluppo di nuovi prodotti, packaging e 
strumenti per la filiera alimentare: 
con un’attenzione costante ai principi 
dell’economia circolare.
 
Efficientamento dei processi aziendali 
interni: 
intervenendo su fasi di produzione, lavorazione 
e distribuzione.
 
Formazione e didattica: 
organizzano workshop, seminari e corsi 
universitari volti a diffondere una cultura 
progettuale consapevole e multidisciplinare sul 
cibo.
 
Food Experience e Sensory Design: 
progettano esperienze sensoriali complete, 
dalla concezione di una ricetta fino alla 
disposizione degli spazi e all’interpretazione 
contemporanea del ruolo del maître.

Design del servizio e dell’ospitalità: 
sviluppano soluzioni per ristoranti, 
hotel, agriturismi e altre strutture 
ricettive, migliorando la qualità percepita 
dell’esperienza di consumo e soggiorno. 
 
Identità territoriale (Local Food Identity): 
ideano progetti mirati a valorizzare il patrimonio 
enogastronomico locale.
 
Sviluppo di nuovi Food Format, ovvero 
modelli innovativi di consumo e distribuzione 
pensati per rispondere a mutate esigenze di 
mercato e tendenze emergenti.
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LA FISICA 

IN BARCA
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3
LA FISICA 

DEL PRODOTTO



Premessa
Dopo aver analizzato con cura le leggi fisiche 
che sono proprie delle imbarcazioni, passiamo 
ora all’altra parte della fisica e della statica, 
quella sulla quale si basa il mio intero progetto 
di tesi. 
In questo capitolo si tratteranno temi come il 
baricentro, l’attrito, il principio d’inerzia, etc. 
Ogni principio della statica e della fisica da qui 
in poi citato è stato preso in considerazione e 
ognuno di essi è strettamente essenziale.
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In fisica, e in particolare nell’ambito della 
meccanica classica, il centro di massa 
rappresenta il punto geometrico in cui si può 
immaginare concentrata l’intera massa di 
un sistema, in modo che il comportamento 
dinamico del sistema stesso possa essere 
descritto in termini semplificati. Formalmente, 
il centro di massa corrisponde alla media 
ponderata della distribuzione spaziale 
delle masse che costituiscono il sistema. 
 
Nel caso specifico di un corpo rigido, il centro 
di massa mantiene una posizione costante 
rispetto al sistema di riferimento solidale con il 
corpo stesso. Tuttavia, la definizione di centro 
di massa non si limita ai soli corpi rigidi, ma si 
applica in modo generale a qualunque sistema 
di punti materiali o corpi, indipendentemente 
dalla natura e dall’intensità delle forze interne 
ed esterne che agiscono su di essi. È importante 
sottolineare che, in generale, il centro di massa 
non coincide necessariamente con uno dei 
punti fisici del sistema: esso può trovarsi in una 
posizione geometrica anche esterna rispetto al 
volume occupato dal corpo stesso. Nel caso 
di solidi omogenei, cioè caratterizzati da una 
densità di massa costante, il centro di massa 
coincide con il cosiddetto baricentro geometrico. 
 

Un principio fondamentale della dinamica dei 
sistemi di punti materiali, noto come prima 
equazione cardinale, stabilisce che il centro 
di massa si muove come se tutta la massa 
del sistema fosse concentrata in quel punto 
e soggetta esclusivamente alla risultante 
delle forze esterne. Questa proprietà si 
fonda sull’assunzione che le forze interne, 
che descrivono le interazioni reciproche tra 
i vari punti materiali, rispettino il principio di 
azione e reazione, garantendo così che la 
somma totale delle forze interne sia nulla. 

3.1 Centro di massa e baricentro
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Il concetto di centro di massa, sebbene formulato 
in modo moderno solo nei secoli successivi, 
trova le sue prime intuizioni già nell’antichità, 
in particolare grazie agli studi del matematico, 
fisico e ingegnere Archimede di Siracusa. 
Archimede introdusse la nozione di centro di 
gravità, lavorando sotto l’ipotesi di un campo 
gravitazionale uniforme, il che corrisponde, 
nella moderna terminologia, alla definizione di 
centro di massa. Nei suoi trattati, Archimede 
dimostrò che l’effetto complessivo dei pesi 
distribuiti su una leva equivale a quello che si 
otterrebbe se tali pesi fossero concentrati in un 
unico punto, il centro di gravità appunto. Inoltre, 
nei suoi studi sui corpi galleggianti, evidenziò 
come la configurazione di equilibrio di un corpo 
immerso in un fluido sia quella in cui il centro di 
massa assume la posizione più bassa possibile, 
mostrando così la profonda connessione 
tra stabilità e posizione del centro di massa. 
Archimede sviluppò anche metodi geometrici 
e matematici per determinare i centri di massa 
di figure regolari e corpi di densità uniforme. 

Il termine baricentro deriva etimologicamente 
da “centro del peso” e riflette l’idea di punto 
in cui si può considerare applicata l’intera 
forza peso del corpo, assumendo che questa 
sia costante nello spazio. Dal punto di vista 
matematico, il baricentro viene definito in 
modo identico al centro di massa: entrambi 
rappresentano la media ponderata delle 
posizioni dei punti materiali, pesata per la loro 
massa. Pertanto, in un campo gravitazionale 
uniforme, i termini “baricentro” e “centro di 
massa” possono essere considerati sinonimi.
 
 

Origine storiche del concetto Definizioni fisiche
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In queste condizioni semplificate, il moto del 
baricentro descrive correttamente il moto 
complessivo del sistema sotto l’azione della forza 
peso, come se l’intera massa fosse concentrata 
in esso. Tuttavia, se un corpo rigido è vincolato 
in un punto diverso dal suo baricentro, esso 
tenderà a oscillare comportandosi come un 
pendolo composto. La lunghezza del pendolo 
equivalente non è semplicemente la distanza 
tra il baricentro e il punto di sospensione, 
ma dipende dal momento d’inerzia del corpo 
rispetto all’asse di rotazione. Se invece il 
corpo è vincolato esattamente nel baricentro, 
il momento torcente della forza peso rispetto 
al punto di sospensione si annulla, e il corpo 
non subisce rotazioni indotte dalla gravità. 

Campi non uniformi e limiti del modello 
La definizione di centro di massa o baricentro 
si basa implicitamente sull’ipotesi che le forze 
gravitazionali siano parallele e di intensità 
costante nello spazio. Questa condizione 
è una buona approssimazione per corpi 
relativamente piccoli sulla superficie terrestre, 
ma non è valida in presenza di campi 
gravitazionali significativamente non uniformi. 
In tali casi, la risultante delle forze esterne 
agenti sul sistema non coincide con la forza 
calcolata applicando il campo al solo centro di 
massa, e quindi il moto del centro di massa 
non riproduce esattamente il comportamento 
che avrebbe un singolo punto materiale posto 
in quella posizione. Ciò avviene, ad esempio, 
nei corpi celesti estesi che si muovono in 
prossimità di altri corpi massivi, dove le 
differenze locali nel campo gravitazionale (dette 
forze mareali) producono effetti significativi. 
 
Infine, va osservato che, quando le forze esterne 
non sono parallele, come avviene appunto in 
un campo gravitazionale variabile nello spazio, 
non è più possibile definire un “centro” unico 
per tali forze. Di conseguenza, in questi casi 
complessi, il concetto di baricentro perde la 
sua efficacia descrittiva, mentre il concetto 
di centro di massa mantiene comunque un 
ruolo importante nella descrizione del moto 
complessivo del sistema.
 

Campi non uniformi e limiti
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3.5 Pendolo di Foucault

Il pendolo di Foucault rappresenta uno dei 
più celebri esperimenti della storia della fisica, 
ideato nel 1851 dal fisico francese Jean Bernard 
Léon Foucault per fornire una dimostrazione 
diretta e visibile della rotazione terrestre. 
Questo dispositivo sfrutta l’effetto della forza di 
Coriolis, una forza apparente che si manifesta 
nei sistemi di riferimento in rotazione, e 
che è alla base di numerosi fenomeni 
geofisici, come la formazione dei cicloni. 
 
La prima presentazione pubblica del 
pendolo avvenne presso l’Osservatorio 
di Parigi, seguita, poche settimane dopo, 
dall’installazione più celebre nel Pantheon 
di Parigi. In quest’ultima configurazione, il 
pendolo era costituito da una sfera di piombo 
rivestita in ottone del peso di 28 kg, sospesa 
a un cavo d’acciaio lungo 67 metri fissato alla 
cupola del monumento. Un ingegnoso snodo 
permetteva alla sfera di oscillare liberamente 
in tutte le direzioni. Sotto la sfera, un puntale 
in metallo tracciava sul pavimento un 
disegno che rendeva evidente il progressivo 
cambiamento del piano di oscillazione. 
 
Se la Terra fosse immobile, il pendolo 
continuerebbe a oscillare sempre nello stesso 
piano, tracciando sul pavimento un’unica 
linea retta. Tuttavia, proprio a causa della 
rotazione terrestre, il piano di oscillazione 
ruota lentamente rispetto alla superficie, 
disegnando una figura che cambia nel tempo e 
che costituisce la prova diretta della rotazione 
del nostro pianeta.

Oggi esistono numerose riproduzioni del 
pendolo di Foucault in musei, università e centri 
scientifici sparsi in tutto il mondo, comprese 
diverse installazioni in Italia. Nelle realizzazioni 
moderne, per compensare gli effetti dissipativi 
dell’aria e dell’attrito, la sfera è spesso dotata di 
un sistema elettromagnetico o meccanico che 
mantiene costante l’ampiezza dell’oscillazione.
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Il funzionamento del pendolo di Foucault 
si basa su due principi fondamentali della 
meccanica classica:
 
Il principio di inerzia, secondo cui un corpo che 
non subisce forze esterne (o la cui risultante è 
nulla) mantiene il proprio stato di quiete o di 
moto rettilineo uniforme.
 
Il principio di immutabilità del piano di 
oscillazione, per cui, in un sistema inerziale, 
un pendolo soggetto esclusivamente 
alla forza di gravità continuerà a 
oscillare sempre nello stesso piano. 
 
Se la Terra non ruotasse, essa costituirebbe 
un sistema inerziale: in tal caso, il pendolo 
oscillerebbe sempre nello stesso piano 
determinato all’inizio, e il puntale sulla sfera 
disegnerebbe sul pavimento una linea 
costante. Tuttavia, la rotazione terrestre rende 
il nostro pianeta un sistema non inerziale, 
in cui interviene la forza di Coriolis. Questa 
forza apparente, che agisce su tutti i corpi 
in movimento osservati da un sistema in 
rotazione (come la Terra), determina una 
deviazione nel piano di oscillazione del pendolo. 

Un aspetto particolarmente interessante del 
pendolo di Foucault è che la velocità di rotazione 
del piano di oscillazione dipende dalla latitudine 
del luogo in cui è installato. La dimostrazione 
matematica, che tiene conto della forza di 
Coriolis nelle equazioni del moto, mostra che: 
 
Ai poli, il piano di oscillazione compie 
una rotazione completa in un giorno 
siderale (circa 23 ore e 56 minuti), che 
corrisponde al tempo impiegato dalla 
Terra per ruotare rispetto alle stelle fisse. 
 
All’equatore, invece, il piano di oscillazione 
rimane fermo rispetto alla superficie terrestre.
 
A latitudini intermedie, il periodo di rotazione 
del piano di oscillazione cresce con il diminuire 
della latitudine. Per esempio, alla latitudine di 
Roma (circa 42° N), il piano di oscillazione del 
pendolo di Foucault compie un giro completo 
in circa 35 ore.
 
Questa relazione quantitativa costituisce non 
solo una dimostrazione qualitativa, ma anche 
una misura sperimentale del moto di rotazione 
terrestre, rafforzando il legame tra osservazione 
diretta ed elaborazione teorica.
 

Principi fisici e funzionamento Effetti della latitudine
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Il pendolo di Foucault è una delle più eleganti 
applicazioni dei principi della meccanica 
classica. Con la sua semplicità concettuale, 
riesce a rendere visibile un fenomeno globale 
come la rotazione terrestre, che altrimenti 
sfugge alla percezione diretta. Il successo 
dell’esperimento sta anche nella sua capacità 
di connettere teoria e osservazione, stimolando 
riflessioni profonde sulla natura dei sistemi di 
riferimento, sulle forze apparenti e sull’influenza 
che il moto della Terra esercita su tutti i corpi 
in movimento.

L’intuizione alla base di questo fenomeno, 
sebbene non immediata da cogliere nella sua 
completezza, portò Léon Foucault, nel 1852, 
a concepire un nuovo strumento scientifico: 
il giroscopio. Questo dispositivo sfrutta le 
proprietà inerziali del moto rotatorio per 
dimostrare la rotazione terrestre in maniera 
ancor più evidente rispetto al pendolo. In 
particolare, l’asse del rotore del giroscopio 
mantiene la propria direzione nello spazio 
rispetto alle cosiddette stelle fisse, risultando 
così indipendente dal moto apparente della 
Terra. Di conseguenza, osservato da un 
sistema solidale alla superficie terrestre, 
l’asse del giroscopio sembra descrivere una 
rotazione completa nell’arco di un giorno 
siderale, indipendentemente dalla latitudine in 
cui viene collocato. 

Questo comportamento, fondato sul principio 
di conservazione del momento angolare, offre 
una conferma ulteriore e sperimentale del moto 
di rotazione terrestre, andando ad arricchire 
la famiglia degli strumenti scientifici ideati per 
evidenziare l’interazione tra inerzia e moti 
apparenti causati dalla rotazione del pianeta.
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La Steadicam – o steadycam nelle versioni 
prodotte da aziende diverse da Cinema 
Products o Tiffen, che ne detengono 
i diritti commerciali – rappresenta un 
sofisticato sistema meccanico progettato per 
stabilizzare cineprese o telecamere durante 
le riprese in movimento. Si tratta di una 
soluzione che ha rivoluzionato il linguaggio 
cinematografico e televisivo, consentendo 
agli operatori di ottenere immagini fluide 
anche in condizioni dinamiche e complesse. 
 
Il cuore del sistema è costituito da un 
corpetto ergonomico, indossato dall’operatore 
– definito comunemente steady operator 
o steady man – al quale è collegato un 
braccio articolato. Questo braccio è dotato 
di molle o pistoni a gas che svolgono una 
funzione di ammortizzazione, riducendo 
drasticamente le vibrazioni e le oscillazioni 
che deriverebbero dai movimenti del corpo. 
 
Grazie a tale configurazione, l’operatore 
mantiene una notevole libertà di movimento: 
può camminare, salire scale o persino 
correre, mantenendo stabile l’inquadratura. 
Per la visione dell’immagine ripresa, non 
si utilizza il tradizionale mirino ottico, ma un 
monitor di servizio che permette di controllare 
contemporaneamente l’inquadratura e il 

terreno sul quale ci si muove. In contesti più 
complessi, l’operatore
può essere affiancato da un assistente, incaricato 
di gestire eventuali cavi di alimentazione 
o segnale, particolarmente presenti nelle 
applicazioni televisive. Tuttavia, le moderne 
telecamere wireless stanno progressivamente 
riducendo la necessità di cavi, trasmettendo 
le immagini direttamente via radiofrequenza. 
 
Nel corso degli anni, l’evoluzione tecnologica, 
trainata soprattutto dai progressi nel campo 
dell’elettronica e dell’informatica, ha portato 
alla nascita di nuovi strumenti di stabilizzazione 
attiva, noti come gimbal. Questi dispositivi, 
grazie a motori brushless controllati da sensori 
giroscopici e algoritmi sofisticati, permettono 
una compensazione dinamica dei movimenti 
indesiderati con una precisione ancora 
maggiore rispetto ai soli sistemi meccanici. 
 
I gimbal sono oggi utilizzati in molteplici ambiti: 
dalla produzione cinematografica professionale, 
ai video realizzati con smartphone, droni e 
action cam, confermando l’importanza sempre 
crescente della stabilizzazione dell’immagine 
come elemento chiave per la qualità visiva 
e la fruibilità del contenuto audiovisivo. 
 

4.1 La Steadycam
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4.2 Piatto giroscopico per bambini

Il piatto giroscopico rappresenta una significativa 
innovazione nel campo del design per la prima 
infanzia, grazie all’integrazione di un sofisticato 
meccanismo giroscopico che consente di 
mantenere stabile il contenuto anche quando 
il piatto viene inclinato o ruotato. In pratica, 
la struttura interna è in grado di ruotare a 
360 gradi attorno a un asse, mentre il cibo 
contenuto resta sempre in equilibrio, riducendo 
drasticamente il rischio di cadute e spargimenti. 
 
Questa caratteristica risponde in modo 
concreto a una necessità reale: supportare 
i bambini nella fase delicata in cui imparano 
a mangiare in autonomia. Durante i pasti, i 
movimenti ancora scoordinati o le improvvise 
interazioni giocose possono spesso provocare 
rovesciamenti; la ciotola giroscopica mitiga 
questo rischio, trasformando il momento 
del pasto in un’esperienza più serena 
sia per il bambino che per il genitore. 
 
Dal punto di vista ergonomico, il design è 
stato attentamente studiato per adattarsi alle 
mani piccole dei bambini, garantendo una 
presa facile e sicura. L’aspetto ludico non è 
meno rilevante: i colori vivaci e il movimento 
dinamico del piatto durante l’uso stimolano 
la curiosità e il coinvolgimento del bambino, 
promuovendo un approccio positivo verso 
l’autoalimentazione. La pappa diventa così 
non solo un’esigenza quotidiana, ma anche 
un’occasione di apprendimento e scoperta. 

Un ulteriore punto di forza del prodotto 
riguarda la praticità per i genitori. Il piatto è 
realizzato in materiali resistenti e lavabili in 
lavastoviglie; il sistema smontabile facilita 
un’igienizzazione completa e veloce, aspetto 
fondamentale nella vita quotidiana delle 
famiglie moderne, spesso caratterizzata 
da ritmi frenetici. In questo modo, il tempo 
solitamente dedicato alla pulizia può essere 
investito in attività di qualità con il bambino. 
 
Dal punto di vista funzionale, il piatto 
giroscopico si distingue per la sua versatilità: 
può essere utilizzato per una vasta gamma 
di alimenti, dai cereali della colazione agli 
spuntini pomeridiani, risultando utile sia in 
casa che fuori, ad esempio in auto o durante 
una passeggiata con il passeggino. Questa 
flessibilità lo rende un oggetto trasversale alle 
diverse fasi di crescita del bambino, capace 
di adattarsi alle sue mutevoli esigenze. 
 
Infine, l’elemento estetico gioca un ruolo 
importante: la possibilità di scegliere tra più 
colorazioni permette ai genitori di selezionare 
quella più in linea con i gusti e la personalità 
del bambino, o di combinare diversi colori per 
creare un set coordinato. L’attenzione al design 
contribuisce così non solo alla funzionalità, ma 
anche alla piacevolezza visiva, trasformando 
un semplice strumento in un alleato quotidiano 
per rendere il momento del pasto più gradevole, 
educativo e sicuro.
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4.6 Sfera del Taipei 101

Il Taipei 101: ingegneria strutturale e 
innovazione antisismica
 
Il Taipei 101 è uno dei più emblematici esempi 
di architettura e ingegneria contemporanea. 
Situato nella capitale taiwanese, Taipei, 
questo grattacielo si distingue non soltanto 
per la sua imponenza — con i suoi 508 
metri di altezza distribuiti su 101 piani, da cui 
prende il nome — ma anche per le soluzioni 
ingegneristiche all’avanguardia impiegate 
per garantirne la stabilità e la sicurezza. 
Inaugurato nel 2004, il Taipei 101 ha detenuto 
il primato di edificio più alto del mondo fino 
al 2008, anno in cui il Burj Khalifa negli 
Emirati Arabi Uniti ha superato tale record. 
 
Una soluzione ingegnosa contro terremoti 
e venti estremi
 
L’aspetto più straordinario del Taipei 101, dal 
punto di vista strutturale, è rappresentato dal 
gigantesco tuned mass damper (TMD) situato 
nella parte superiore dell’edificio, fra l’87° e il 92° 
piano. Si tratta di una colossale sfera in acciaio 
del diametro di circa 5,5 metri e del peso di 
circa 660 tonnellate, ottenuta sovrapponendo 
41 dischi metallici di diametro variabile. Questa 

massa — paragonabile al peso di due Boeing 
747 — è sospesa grazie a robusti cavi in acciaio 
collegati alla struttura principale del grattacielo. 
È attualmente il più grande smorzatore a 
massa accordata mai realizzato al mondo. 
 
La funzione del TMD è di fondamentale 
importanza in un contesto geografico 
come quello di Taiwan, soggetto a forti 
eventi sismici e a venti estremi che, a oltre 
500 metri d’altezza, possono raggiungere 
velocità prossime ai 200 km/h. Le oscillazioni 
prodotte da queste sollecitazioni possono 
compromettere non solo la stabilità strutturale, 
ma anche il comfort degli occupanti dell’edificio. 
 
Il principio fisico alla base dello smorzamento
 
Il tuned mass damper, letteralmente “smorzatore 
a massa accordata”, agisce grazie alla sua 
grande inerzia: quando la sommità dell’edificio 
subisce uno spostamento provocato dal vento 
o da un sisma, la massa sospesa tende a 
oscillare in controfase rispetto alla struttura 
stessa. Questo moto relativo genera una 
forza contraria che riduce l’ampiezza delle 
oscillazioni complessive dell’edificio.
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Per rendere ancora più efficace questo effetto 
smorzante, il sistema è dotato di pistoni idraulici 
che trasformano parte dell’energia cinetica in 
calore, dissipando così l’energia trasmessa 
dalle forze esterne. In questo modo, il TMD 
contribuisce sia a limitare le deformazioni 
strutturali sia a migliorare sensibilmente la 
percezione di sicurezza e comfort per chi si 
trova all’interno del grattacielo.
 

L’importanza di un progetto accurato
 
Affinché il sistema funzioni correttamente, è 
essenziale che la massa del TMD sia “accordata”, 
ovvero progettata con una precisa relazione 
rispetto alla frequenza propria di oscillazione 
dell’edificio. Una massa eccessivamente 
piccola o troppo grande, o calcolata senza la 
giusta sintonia con la frequenza dell’edificio, 
rischierebbe di oscillare in fase anziché in 
controfase. Ciò potrebbe generare un effetto 
opposto a quello desiderato, amplificando 
invece di ridurre le oscillazioni.
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5
SAILLY: UN PIATTO PER
ALIMENTI GIROSCOPICO

ANTI RIBALTAMENTO
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5.2 Obiettivi del progetto

Il presente progetto si propone di sviluppare 
un piatto innovativo pensato specificamente 
per l’uso a bordo di imbarcazioni a vela. 
L’obiettivo generale è coniugare sicurezza, 
comfort e qualità dell’esperienza a bordo, 
attraverso un approccio progettuale che tenga 
conto non solo delle esigenze pratiche e 
funzionali, ma anche di quelle emozionali e 
relazionali che caratterizzano la vita in mare. 
Tra gli obiettivi principali si individuano: 
 
Migliorare la sicurezza a bordo
La navigazione comporta inevitabilmente 
movimenti come rollio e beccheggio, che 
rendono difficile mantenere stabile ciò che si 
trova su superfici piane. Il progetto intende quindi 
ideare soluzioni che prevengano la caduta e la 
rottura del piatto, riducendo al minimo i rischi 
per le persone e per l’ambiente circostante. 
A tal fine, si valuteranno materiali resistenti 
agli urti, forme ergonomiche che migliorino 
la presa anche in condizioni di instabilità. 
 
Garantire comfort ed ergonomia
Un altro obiettivo centrale è migliorare la facilità 
d’uso quotidiana. Ciò implica la progettazione 
di un piatto leggero ma robusto, maneggevole 
anche con mani bagnate o in movimento, e 
facile da lavare e riporre nei piccoli spazi tipici 
delle cucine di bordo. Particolare attenzione 
sarà dedicata allo studio delle proporzioni, 
dei materiali e delle texture per assicurare 

un’esperienza d’uso pratica e piacevole.

Integrare estetica e linguaggio nautico
Il design dell’oggetto sarà pensato per dialogare 
con l’estetica tipica delle imbarcazioni, 
richiamando forme, colori e materiali che 
appartengono al mondo marino. L’obiettivo 
è non solo garantire funzionalità, ma anche 
creare un prodotto che esprima identità, gusto 
e senso di appartenenza all’esperienza nautica. 
 
Valorizzare l’esperienza conviviale ed 
emozionale
La vita a bordo è fatta anche di momenti 
condivisi: i pasti diventano occasioni di incontro, 
dialogo e costruzione di relazioni. Per questo, 
il progetto si propone di trasformare il piatto 
in un “rito di convivialità”, capace di rendere 
speciale e più piacevole il momento del pasto. 
 
Promuovere la sostenibilità
Il progetto intende adottare un approccio 
responsabile nella scelta dei materiali e dei 
processi produttivi, privilegiando materiali 
riciclabili, durevoli e sicuri per l’ambiente 
marino. L’obiettivo è ridurre l’impatto ambientale 
complessivo, contribuendo anche a limitare l’uso 
di stoviglie monouso e a favorire comportamenti 
più sostenibili da parte degli utenti. 
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5.7 Tavole tecniche e render
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Piatto fondo

Scala 1:2 
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Piatto piano

Scala 1:2 
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Piattino

Scala 1:2 
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Particolari e dettagli: Disco e sfera in acciaio

Scala 1:2 
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Misirizzi: https://it.wikipedia.org/wiki/Misirizzi
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Viadurini: https://www.viadurini.it/

Philips design: https://www.domusweb.it/en/news/2010/02/20/philips-design-and-arzak-when-light-me-
ets-food.html?utm_source=chatgpt.com

Taipei 101 sfera: https://www.marcodepisapia.com/taipei-101-tuned-mass-damper/?doing_wp_cron=1751
295432.9561910629272460937500

FISICA: https://spacecapsulehouse.com/it/un-camper-%C3%A8-una-casa-mobile/

spinta di archimede: https://library.weschool.com/lezione/spinta-idrostatica-principio-legge-di-archime-
de-formula-dimostrazione-fluidostatica-14809.html

Fisica barca: https://www.nauticando.net/lezioni-di-nautica/dinamica-e-stabilita-delle-imbarcazioni/

Vita sulla barca: https://www.barchemagazine.com/vivere-in-barca-consigli-e-sfide-di-uno-stile-di-vita-al-
ternativo/

Bio polipropilene: https://www.marketresearchintellect.com/it/blog/green-revolution-bio-polypropyle-
ne-market-paves-the-way-for-sustainable-plastics/

Biliardo giroscopico: https://www.superyachts.news/it/biliardo-yacht/

Attrito: https://www.geopop.it/cose-lattrito-e-quali-sono-le-principali-tipologie/

TPE: https://it.wikipedia.org/wiki/Elastomeri_termoplastici

Stampaggio  iniezione: https://it.wikipedia.org/wiki/Stampaggio_a_iniezione
 




	Frontespizio tesi di laurea-firmato
	TAVOLE A1
	Dossier Laurea

